
pensabile che anche nei te r r i to r i inadatt i alle col ture intensive sia possibi le prevedere 
un'agricol tura val ida: ovviamente questa dovrà essere di t ipo largamente estensivo e 
comunque con scarso carico di manodopera. Se questo è un traguardo che at tualmente 
per la situazione fondiar ia e le condizioni social i esistent i pare i r raggiungibi le, in fu-
turo, producendosi un ul ter iore decremento demograf ico di talune aree, potrà probabil-
mente essere posto. 
In linea generale pertanto sembra di poter sostenere che sia possibi le raggiungere li-
ve l l i di produt t iv i tà suff ic ient i pressoché ovunque, sia in zone ad agr icol tura intensiva, 
sia in quel le ad agr icol tura estensiva. 
La via obbl igata per la pol i t ica agricola proposta nel « Progetto '80 » e nel Rapporto 
Manshol t appare in ogni caso quella della r iduzione degli at t iv i nel set tore, sia per per-
venire a più soddisfacent i l ivel l i di produt t iv i tà , sia per r idurre la stessa produzione 
agricola, specie per quei prodot t i eccedentar i r ispet to ai consumi interni e il cui costo 
di produzione r isu l t i super iore ai prezzi del mercato internazionale. 
Gli indirizzi specif ic i che vengono assunti per la pol i t ica di piano in agr icol tura per gl i 
anni '70 vengono così del ineat i : 
« _ |a progressiva dest inazione di incent iv i agli agr ico l tor i che intendano dar vi ta ad 

unità aziendali moderne; 
l 'adozione di un insieme di misure per consent i re l 'abbandono del la at t iv i tà lavora-

t iva da parte degli agr ico l tor i più anziani; 
l 'ampl iamento, con nuove fo rme non necessar iamente legate al r iaccorpamento del-

la proprietà, del le d imensioni aziendali ; la « regionalizzazione » del le pol i t iche di aiuto, ivi compresa la possib i l i tà di attuare, 
in casi speci f ic i , in tervent i di integrazione dei reddi t i ; 
— la dest inazione di una parte del le superf ic i a t tualmente col t ivate, ad ut i l izzazioni non 
agricole, e soprat tu t to al r imbosch imento ; 
— l 'adozione di una pol i t ica « prudente » nel la f issazione dei prezzi dei prodot t i ecce-
dentar i o in grado di d iventar lo ». 
Si t ra t ta di ob ie t t i v i — come si vede — est remamente val idi e ai quali dovrà essere 
uni formata la pol i t ica agraria i tal iana, sia a l ivel lo nazionale che a quel lo regionale. 
Essi vanno inol t re inquadrat i negl i ob ie t t i v i general i del la programmazione economica 
del la quale sempre più ch iaramente la pol i t ica agraria fa parte. 

2. 2. Cenni sulla programmazione economica e sui suoi strumenti 

In precedenza si è tenta to di inquadrare l ' ins ieme di problemi e di p rospet t ive che si 
presentano a l l 'agr ico l tura al l ' in iz io degl i anni '70, di un decennio cioè che mol to proba-
b i lmente vedrà real izzarsi r i levant i p rogress i nel campo tecnolog ico ed in quel lo econo-
mico-produt t ivo, par t ico larmente nel se t to re industr ia le. Già oggi l 'agr icol tura, come è 
noto, r isente, in conf ronto con la p rodut t i v i tà e la reddi t iv i tà degl i a l t r i se t tor i produt t iv i , 
di gravi squi l ibr i , dest inat i — propr io per le prospet t ive che emergono — ad approfon-
dirs i ancora, specie se mancherà un appropr ia to in tervento pubbl ico vo l to a l l 'ammoder-
namento e ad una radicale r is t ru t turaz ione di ta le set tore. 
Si t rat ta, come si è v is to , di prob lemi comuni a mol t i paesi e par t ico larmente a quel l i 
del la Comuni tà Economica Europea. Va peral t ro tenuto conto del l 'a f fermazione del 
« Progetto '80 » che « la scel ta degl i s t rumen t i e del le modal i tà di attuazione degli in-
dir izzi di po l i t ica agraria comuni (1) dovrà competere alla sfera di decis ione di ogni 
Stato membro ». 
In Italia — come è già avvenuto in a l t r i paesi — si v iene imponendo — come si è 
accennato — l 'esigenza di una pol i t ica economica fondata sul metodo del la program-

(1) A d eccez ione di que l l o re la t i vo a l la f i ssaz ione dei prezzi de i p rodot t i (che devono ovv iamen te essere u n i f o r m i In t u t t i i paesi 
de l la C o m u n i t à ) . 


